
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE POLITICHE ENERGE-
TICHE, VIA E VAS 2 dicembre 2013, n. 319

PSR 2007-2013 - Misura 122 “Accrescimento del
valore economico delle foreste” Azione 1 “Miglio-
ramento dei boschi esistenti produttivi” Comune
di Gioia del Colle. - Proponente: Capurso Gio-
vanni. Valutazione di Incidenza. ID_4802

L’anno 2013 addì 2 del mese di dicembre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, la Dirigente dell’Ufficio Pro-
grammazione, Politiche Energetiche, V.I.A. e V.A.S.,
sulla scorta dell’istruttoria tecnico-amministrativa
effettuata dal medesimo Ufficio, ha adottato il
seguente provvedimento.

Premesso che:
- il proponente in epigrafe trasmetteva, con nota del

30/07/2013 acquisita dal protocollo del Servizio
Ecologia al n. 8109 del 27/08/2013, la documen-
tazione relativa agli interventi previsti nell’ambito
della Misura 122 “Accrescimento del valore eco-
nomico delle foreste” Azione 1 “Miglioramento
dei boschi esistenti produttivi” comprensiva degli
atti connessi alla procedura di Valutazione di inci-
denza riconducibile al livello 1 (screening)
secondo quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006;

- l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con nota n. 8623 del 17/09/2013,
a seguito di una preliminare verifica, rilevava che
l’area di intervento era attraversata da un impluvio
e che, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 4bis
della L.r. 11/2011 e s.m.i., era necessario acquisire
il propedeutico parere dell’Autorità di Bacino
regionale per l’espressione del parere di Valuta-
zione di incidenza da parte dell’Autorità compe-
tente;

- il proponente, con nota del 05/11/2013 acquisita
dal protocollo del Servizio Ecologia al n. 11015
del 22/11/2013, dichiarava che la zona di inter-
vento in realtà escludeva l’area attraversata dal-
l’impluvio;

considerato che:
- secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis-

sione di cui alla nota in oggetto, il progetto sarà

incluso nell’istanza di adesione al PSR 2007-2013
Misura 122 “Accrescimento del valore economico
delle foreste” Azione 1 “Miglioramento dei boschi
esistenti produttivi”;

- ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta-
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di
accelerare la spesa sono attribuiti alla Regione i
procedimenti di Valutazione di impatto ambien-
tale, Valutazione di incidenza e autorizzazione
integrata ambientale inerenti progetti finanziati
con fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati
alla data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate tutte
le disposizioni incompatibili o in contrasto con le
disposizioni del presente articolo;

- con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret-
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am-
ministrazione della Regione Puglia, in applica-
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Uf-
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

- con Determinazione n. 99 del 21.05.2012, il Diri-
gente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto-
nicelli, delegava le competenze relative alla Valu-
tazione di Incidenza così come definite nella DD
n. 22 dell’1.08.2011 alla Dirigente dell’Ufficio
Programmazione, Politiche Energetiche, VIA e
VAS, Ing. Caterina Dibitonto;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Il presente provvedimento, riguarda il migliora-
mento di boschi ubicati nelle particelle 5 e 127 del
foglio 135 del Comune di Gioia del Colle su una
superficie di intervento pari a ha 11,40.

L’intera superficie rientra nel SIC - ZPS “Murgia
Alta” caratterizzato, secondo la relativa scheda Bioi-
taly1, Praterie su substrato calcareo (Festuco-Brome-
talia) con stupenda fioritura di orchidee (*), Querceti
di Quercus trojana, Percorsi substeppici di graminee
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e piante annue (Thero-Brachypodietea) (*), Versanti
calcarei della Grecia mediterranea.

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumentale

/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/fr007ba
.htm

(*) Habitat definito prioritario ai sensi della Direttiva
92/43/CEE.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento boschi ubicata nelle suddette
particelle ed il sistema vincolistico, si rilevano:
- ATE di valore “B”;
- vincolo idrogeologico;
- ATD “bosco”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori
contesti paesaggistici (UCP) individuati dal Piano
Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto
2013 e pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto
2013, si rileva la presenza di:

6.1.2 - Componenti idrologiche
- UCP- Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 - Componenti botanico-vegetazionali
- UCP - Aree di rispetto dei boschi (100 m);
- UCP - Prati e pascoli naturali;

6.2.2 - Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
- UCP - Siti di rilevanza naturalistica (SIC - ZPS

“Murgia Alta”)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia
Figura territoriale: L’Altopiano murgiano

Il soprassuolo, così come affermato nella Rela-
zione tecnica, è costituito da un ceduo matricinato
degradato per l’eccessivo pascolamento e scarsa fer-
tilità di circa 18 anni di roverella con pochi esemplari
di fragno, di carpino nero e orniello nonché arbusti
dei pruneti quali prugnolo, pero selvatico, bianco-
spino, rose selvatiche, rovi e nespolo germanico. Lo
strato erbaceo risulta ricco di specie appartenenti alla
Graminacee (Stipa pennata L., Andropogon dista-
chyus L.) nonché Asphodelina lutea (L.) Rchb.,
Asphodelus microcarpus Scalzm. et Viv., Cyclamen
hederifolium Ait.

L’altezza media del popolamento oggetto di inter-
vento è di 3,5 - 4 metri.

Gli interventi prospettati consistono nelle seguenti
operazioni:
- tramarratura delle ceppaie deperienti;
- eliminazione di tutte le piante secche, spezzate e

deperienti ancora in piedi;
- parziale eliminazione delle specie arbustive qua-

lora siano troppo invadenti;
- messa a dimora di 600 piantine roverella, 100 di

fragno, 300 di ciliegio canino e 100 di nespolo ger-
manico;

- ripristino di pista forestale lunga 1.000 metri;
- apposizione di cancellata in ferro all’inizio della

pista

considerato che:
- che la zona è interessata da formazioni verosimil-

mente riconducibili all’habitat 62A0: Formazioni
erbose secche della regione submediterranea orien-
tale (Scorzoneratalia villosae) rappresentato dal-
l’alleanza Hippocrepido glaucae-Stipion austroi-
talicae Forte & Terzi 2005. Tale habitat entra in
contatto dinamico, costituendo la cenosi di sosti-
tuzione con querceti caducifogli a Quercus virgi-
liana e/o Quercus dalechampii delle associazioni
Cyclamino hederifolii-Quercetum virgilianae e
Stipo bromoidis-Quercetum dalechampii (habitat
91AA* “Boschi orientali di quercia bianca”), con
formazioni a Quercus trojana delle associazioni
Teucrio siculi-Quercetum trojanae ed Euphorbio
apii-Quercetum trojanae (habitat 9250 “Querceti
a Quercus trojana”) e con gli altri aspetti degrada-
tivi delle relative le serie di vegetazione2;

- la tipologia d’intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat e/o
di habitat di specie di interesse comunitario a patto
che si pongano in essere le prescrizioni di seguito
riportate;

- il Corpo Forestale dello Stato (Comando provin-
ciale di Bari), la Provincia di Bari e il Comune di
Gioia del Colle, per quanto di competenza, con-
corrono alla verifica della corretta attuazione del-
l’intervento.

______
2 http://vnr.unipg.it/habitat/cerca.do?formato=stampa&idSegna

lazione=107
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Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce
delle motivazioni sopra esposte, che si intendono
qui integralmente richiamate, sulla base degli ele-
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
- ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della proce-
dura di valutazione appropriata a patto che si
pongano in essere le seguenti prescrizioni:
1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal 1

ottobre al 15 marzo;
2.- l’impianto di specie arboree ed arbustive per

rimboschimento o arboricoltura da legno non è
consentita sulle superfici destinate a pascolo per-
manente ai sensi dell’art. 2, punto 2, Regola-
mento 796/04/CE;

3. nei lavori di rimboschimento e rinfoltimento è
consentito impiegare solo specie arboree e arbu-
stive autoctone rispettando, quindi, quanto pre-
visto dal D.lgs 10 novembre 2003 n. 386, dalla
Determinazione del Dirigente Settore Foreste 7
luglio 2006 n. 889, dalla D.G.R. 16 dicembre
2008 n. 2461;

4. il taglio della vegetazione arbustiva dovrà essere
eseguito limitatamente ai casi in cui tale opera-
zione sia necessaria quale intervento propedeu-
tico e necessario per il diradamento;

5. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo-
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

6. i residui di lavorazione non possono essere bru-
ciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certi-
ficati dall’Osservatorio Fitopatologico Regio-
nale o in evidenti condizioni di impossibilità ad
eseguire altro tipo di distruzione, certificate dal
Servizio Foreste. Le operazioni di eliminazione
dei residui delle operazioni selvicolturali devono
essere concluse entro il 15 marzo, salvo in casi
accertati e documentati con idoneo certificato di
sospensione e ripresa lavori a firma della Dire-
zione lavori, a causa di periodi di prolungata
inattività dovuti a avverse condizioni climatiche.
L’eventuale proroga, tuttavia, non potrà essere
estesa oltre il 31 marzo e, comunque, limitata
alla eliminazione dei residui delle operazioni sel-
vicolturali;

7. devono in ogni caso essere salvaguardati gli indi-
vidui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in presenza
di gravi fitopatie o danni accertati dal Servizio
Foreste;

8. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado
di crescere indefinitamente e almeno dieci esem-
plari arborei ad ettaro morti o marcescenti;

9. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utiliz-
zate a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale
legnoso e chiuse alla circolazione ordinaria;

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Pre-
sidenza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia” -
Aree di Coordinamento - Servizi - Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice
in materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;
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VISTA la D.G.R. 2250/2010

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il
trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces-
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del-
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati espli-
citamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dallo stesso non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso

LA DIRIGENTE DELL’UFFICIO
PROGRAMMAZIONE,

POLITICHE ENERGETICHE, V.I.A. E V.A.S.

DETERMINA

- di non richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata per il progetto di
miglioramento boschivo incluso nell’istanza di
adesione al PSR 2007-2013 Misura 122 “Accre-
scimento del valore economico delle foreste”
Azione 1 “Miglioramento dei boschi esistenti pro-
duttivi” per le valutazioni e le verifiche espresse in
narrativa e a condizione che si rispettino le prescri-
zioni indicate in precedenza, intendendo sia le
motivazioni sia le prescrizioni qui integralmente
richiamate;

- di precisare che il presente provvedimento:
- è relativo a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. e non sostituisce altri pareri e/o auto-
rizzazioni eventualmente previsti ai sensi delle
normative vigenti;

- ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva-
mente alle opere a farsi;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra-
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto;

- di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energe-
tiche VIA e VAS, al soggetto proponente - Sig.
Giovanni Capurso;

- di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della misura
122 del Servizio Foreste, alla Provincia di Bari, al
Corpo Forestale dello Stato (Comando provinciale
di Bari);

- di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

- di trasmettere copia conforme del presente prov-
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interessato,
ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi-
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra-
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

La Dirigente dell’Ufficio Programmazione,
Politiche Energetiche V.I.A. e V.A.S.

Ing. Caterina Dibitonto

_________________________

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 1 del 02-01-2014134



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO
PROGRAMMAZIONE POLITICHE ENERGE-
TICHE, VIA E VAS 2 dicembre 2013, n. 320

Verifica di assoggettabilità a V.A.S. ex l.r. n.
44/2013 e D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. - Pro-
gramma Integrato di Riqualificazione delle Peri-
ferie (PIRP) - Autorità procedente: Comune di
Avetrana.

L’anno 2013 addì 2 del mese di _Dicembre_ in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri-
gente dell’Ufficio Programmazione Politiche Ener-
getiche, VIA e VAS, Ing. Caterina Dibitonto, sulla
scorta dell’istruttoria espletata dal predetto Ufficio,
ha adottato il seguente provvedimento.

Premessa
Con nota prot. n. 1117 del 07/02/2013, pervenuta

in data 12/02/2013 e acquisita al prot. del Servizio
Ecologia n. 1741 del 15/02/2013, il Comune di Ave-
trana presentava istanza di verifica di assoggettabi-
lità a VAS, ai sensi della legge regionale n. 44/2012,
per il piano in oggetto, con allegata la seguente docu-
mentazione, solo su supporto cartaceo:

Relazione Rapporto Ambientale (gennaio 2013)
con allegate le tavole grafiche (Tav. 1-2-3-4-5-6-7-
8)

Con nota prot. n. 2336 del 05/03/2013, l’Ufficio
VAS richiedeva la regolarizzazione dell’istanza con
l’invio della documentazione su supporto informa-
tico e la trasmissione del parere dell’UTC citato
nella nota sopra riportata ma non trasmesso, quale
eventuale atto di formalizzazione della proposta di
piano o programma ai sensi dell’art. 8 della l.r.
44/2012.

Con pec dell’11/03/2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 2814 del 18/03/2013, il
Comune di Avetrana trasmetteva la documentazione
su supporto informatico. 

Con nota prot. n. 2953 del 22/03/2013, l’Ufficio
VAS, ai fini della consultazione di cui all’art. 8 della
l.r. n.44/2012, comunicava la pubblicazione - sul sito
istituzionale dell’Assessorato Regionale alla Qualità
dell’Ambiente - della documentazione ricevuta, ai
seguenti soggetti con competenza ambientale:
- Regione Puglia: Servizio Urbanistica, Servizio

Assetto del Territorio, Servizio Tutela delle Acque,

Servizio Reti e Infrastrutture per la Mobilità, Ser-
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, Ufficio Con-
trollo e Gestione del PRAE

- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Prote-
zione dell’Ambiente (ARPA),

- Ufficio Struttura Tecnica Provinciale (Genio
Civile) di Taranto,

- Autorità di Bacino della Puglia,
- Autorità Idrica Pugliese,
- Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag-

gistici della Puglia;
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag-

gistici per le Province di Lecce, Brindisi e Taranto;
- Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia;
- Provincia di Taranto - Settore Programmazione e

Pianificazione del Territorio, Settore Ecologia e
Ambiente;

- Azienda Sanitaria Locale di Taranto.
Nella stessa nota si raccomandava di inviare, nel

termine di 30 giorni, eventuali pareri in merito alla
assoggettabilità a VAS, ai sensi dell’art. 8 della l.r.
n.44/2012, all’Autorità competente ed all’Autorità
procedente, invitando quest’ultima a trasmettere,
qualora lo ritenesse opportuno, le proprie osserva-
zioni o controdeduzioni relativamente a quanto rap-
presentato dai Soggetti Competenti in materia
Ambientale nell’ambito della consultazione. Si
richiedeva inoltre all’Autorità procedente, come già
richiesto, di trasmettere copia dell’atto amministra-
tivo di formalizzazione della proposta di piano o pro-
gramma comprensiva del rapporto preliminare di
verifica, così come previsto dal comma 1 dell’art.8
della l.r. n.44/2012.

Con nota prot. n. 4423 del 28/03/2013, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 3648 del
11/04/2013, l’Autorità di Bacino della Puglia comu-
nicava che “dall’analisi del Rapporto Ambientale
preliminare risulta che l’intera area è interessata da
pericolosità idraulica di tipo BP, rispetto alla quale
vanno effettuate opportune valutazioni”.

Con nota prot. n. 3913 del 18/04/2013, l’Ufficio
VAS trasmetteva al Comune di Avetrana la nota
sopra citata dell’Autorità di Bacino per le opportune
valutazioni in merito.

Con nota prot. n. 3749 del 09/04/2013, pervenuta
in data 10/04/2013 e acquisita al prot. del Servizio
Ecologia n. 3876 del 18/04/2013, la Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della
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